
Canone unico dal 2021: pubbliche affissioni 

 

Con Deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 30/03/2021 è stato approvato il Regolamento 

comunale per la disciplina del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria.  

 
TITOLO V – PUBBLICHE AFFISSIONI 

Articolo 30 

Gestione del servizio Pubbliche Affissioni 

1. Il servizio delle pubbliche affissioni è inteso a garantire specificatamente l'affissione, a cura del Comune o del 

concessionario del servizio, in appositi impianti a ciò destinati, di manifesti di qualunque materiale costituiti, contenenti 

comunicazioni aventi finalità istituzionali, sociali o comunque prive di rilevanza economica, ovvero, ove previsto, e nella 

misura stabilita nelle disposizioni regolamentari di messaggi diffusi nell'esercizio di attività economiche.  

2. Atteso che gli attuali impianti esistenti ed accertati rispondono alle esigenze effettive di necessità ed ai criteri generali 

precedentemente determinati, la ripartizione degli stessi è così determinata: per le affissioni di natura istituzionale, sociale 

o culturale o comunque prive di rilevanza economica il 30 per cento. per le affissioni di natura commerciale il 70 per cento. 

 

Articolo 31 

Determinazione del canone sulle pubbliche affissioni 

1. Per l'effettuazione delle pubbliche affissioni è dovuto in solido da chi richiede il servizio e da colui nell'interesse del 

quale il servizio stesso è richiesto, il canone a favore del Comune o del concessionario che provvede alla loro esecuzione.  

2. La misura del canone da applicare alle pubbliche affissioni per ciascun foglio di dimensione pari a 70 x 100 e relativi 

multipli e per periodo minimo di esposizione di 5 giorni è quella del canone standard temporaneo giornaliero di cui al 

comma 827 della Legge 160/2019 ridotto del 70 %.  

3. Il canone è maggiorato del 100 per cento qualora il committente richieda espressamente che l'affissione venga eseguita 

in spazi scelti. La facoltà conferita al committente di scelta degli impianti è data esclusivamente per un numero limitato e 

definito di impianti pubblicitari suddivisi nei circuiti destinati alle affissioni.  

4. Il pagamento del canone sulle pubbliche affissioni deve essere effettuato contestualmente alla richiesta del servizio.  

 

Articolo 32 

Riduzione del canone Pubbliche Affissioni 

1. La tariffa per il servizio delle pubbliche affissioni è ridotta alla metà:  

 per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli enti pubblici territoriali e che non rientrano nei casi per i 

quali è prevista l'esenzione ai sensi dell'art. 33;  

 per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che  

 non abbia scopo di lucro (ONLUS);  

 per i manifesti relativi ad attività politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, filantropiche e religiose, 

da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici territoriali;  

 per i manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli  

 viaggianti e di beneficenza;  

 per gli annunci mortuari.  

 

Articolo 33 

Esenzioni dal canone Pubbliche Affissioni 

1. Sono esenti dal canone sulle pubbliche affissioni:  

 i manifesti riguardanti le attività istituzionali del Comune da esso svolte   in via esclusiva, esposti nell'ambito del 

proprio territorio; alla chiamata ed ai richiami alle armi; 

 i manifesti delle autorità  militari relativi alle iscrizioni nelle liste di leva, alla chiamata ed ai richiami alle armi;  

 i manifesti dello Stato, delle regioni e delle province in materia di tributi; i manifesti delle autorità di polizia in 

materia di pubblica sicurezza; i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum,  elezioni 

politiche, per il Parlamento europeo, regionali, amministrative; 

  ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legge;  

 i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati. 

  I manifesti riguardanti le attività di Enti no-profit per iniziative aventi finalità di assistenza, previdenza, sanità 

educazione, cultura e ricerca che senza fine di lucro e a condizione che non vi siano loghi di sponsor privati.  

 Gli annunci mortuari.  

https://new.comune.grosseto.it/web/servizi/canone-unico-dal-2021-pubblicita-e-affissioni/


 

Articolo 34 

Modalità per l’espletamento del servizio delle pubbliche affissioni 

1. Il servizio di pubbliche affissioni è effettuato sulla base di una richiesta presentata attraverso un modulo e con le 

modalità indicate dal gestore del servizio.  

2. Le affissioni sono effettuate secondo l'ordine di precedenza risultante dal ricevimento e del pagamento del canone che 

è annotato in apposito registro in ordine cronologico. I manifesti devono essere consegnati non oltre il terzo giorno 

lavorativo precedente a quello previsto per l'affissione e vengono affissi dopo l'apposizione del timbro datario a cura del 

gestore. Qualora tale termine tassativo non venga rispettato, non potrà essere garantita la decorrenza dell'affissione dalla 

data prenotata e ciò non comporta alcun rimborso/risarcimento per i giorni di mancata affissione. La mancata consegna 

del materiale verrà equiparata alla rinuncia all'affissione con l'obbligo di corrispondere in ogni caso la metà del canone 

dovuto.  

3. La durata dell'affissione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al completo; nello stesso giorno, su richiesta del 

committente, il gestore mette a sua disposizione l'elenco delle posizioni utilizzate con l'indicazione dei quantitativi affissi.  

4. Il ritardo nell'effettuazione delle affissioni causato dalle avverse condizioni atmosferiche si considera causa di forza 

maggiore. In ogni caso, qualora il ritardo sia superiore a dieci giorni dalla data richiesta, il gestore ne dà tempestiva 

comunicazione per iscritto al committente.  

5. La mancanza di spazi disponibili è comunicata al committente per iscritto entro dieci giorni dalla richiesta di affissione.  

6. Nei casi di cui ai commi 4 e 5 il committente può annullare la commissione senza alcun onere a suo carico chiedendo il 

rimborso delle somme. 

 7. Il committente può richiedere una sola volta che la data di decorrenza dell'affissione già prenotata venga posticipata o 

anticipata. Tale richiesta potrà essere valutata solo se pervenuta al gestore entro 10 giorni lavorativi antecedenti il periodo 

di affissione prenotato e secondo la disponibilità degli spazi.  

8. Il gestore ha l'obbligo di sostituire gratuitamente i manifesti strappati o comunque deteriorati e qualora non disponga 

di altri esemplari dei manifesti da sostituire ne dà tempestivamente comunicazione al richiedente mantenendo a sua 

disposizione i relativi spazi.  

9. Per l’esecuzione del servizio di affissione richiesto per il giorno in cui è stato consegnato il materiale da affiggere o entro 

i due giorni successivi, ovvero per le ore notturne dalle 20 alle 7, o nei giorni festivi, è dovuta la maggiorazione del 10 per 

cento del canone, con un minimo di Euro 30 per ciascuna commissione.  

10. Il gestore mette a disposizione, per la consultazione al pubblico, le tariffe, l'elenco degli spazi destinati alle affissioni 

con l'indicazione delle categorie alle quali detti spazi appartengono.  

 

Articolo 35 

Affissioni abusive 

1. Le affissioni abusive si presumono effettuate dal quinto giorno antecedente il verbale di accertamento.  

2. Alle affissioni abusive si applicano le disposizioni dell’art. 42 del presente regolamento.  

3. Per la deaffissione o la copertura dei manifesti abusivi, come previsto dall’articolo 15 comma 2 del presente regolamento, 

il costo per la rimozione o copertura di ciascun manifesto di formato 70 x100 è stabilito in € 5,00 (cinque/00) per ogni 

manifesto deaffisso o coperto.  

 

 

Tariffe 

Manifesti 70/100  per 10 gg € 2,32 a manifesto 

Manifesti 70/100  per 15 gg 2,98 a manifesto 

Locandine € 0,04 tariffa giornaliera 

 

Pagamento:  
 IBAN 

IT14G0760103200001053657365  
CONTO CORRENTE POSTALE PRESSO POSTE ITALIANE  
 

 

 


